
 

 

PERDERSI PER RITROVARSI 
 
“Siamo tutti troppo impegnati per svegliarci [...] tutto 
quello che stiamo facendo sono dei preparativi”.  
L’arrivo di Smith ha risvegliato Casa Beacon e i suoi 
residenti, facendogli aprire gli occhi sul mondo come se 
fosse la prima volta. In questo modo ritornano come quando 
erano bambini e venivano sorpresi anche dalle piccole 
cose, perché questo è l'unico modo per riscoprire il mondo 
nei piccoli dettagli, che possono sembrare insignificanti 
a primo impatto, ma che sono in realtà essenziali per 
riscoprire la bellezza del mondo. In Casa Beacon arriva un 
vento travolgente e inaspettato che porta con sé Innocent 
Smith, che arriva quindi improvvisamente, ma in un momento 
che sembra quasi scelto…   
L'autore vuole anche riscoprire il quotidiano dove invita 
a vedere il mondo di tutti i giorni con occhi nuovi. 

“L’ho abbandonata[...]ma non era la casa a essere noiosa, 
ero io che diventavo sempre più annoiato dentro la casa. 
Mia moglie era la migliore tra le donne, eppure non me ne 
accorgevo”. 

Ecco perché Innocent gira intorno al mondo: per ritornare 
a casa sua. Ognuno di noi,infatti, quando torna da un 
viaggio e non vede il luogo di partenza da molto tempo, 
rivede tutto come se fosse nuovo e nota tutti i dettagli, 
anche quelli più insignificanti. Infatti Smith, 
rappresenta l’immagine di un bambino innocente, per questo 
vede il mondo come se fosse un gioco, meraviglioso. 

Chesterton in “Uomovivo” ci fa capire che la bellezza e la 
meraviglia possono nascere da attività quotidiane come 
camminare nel parco, osservare le nuvole o ascoltare il 
canto degli uccelli. Chesterton usa anche Casa Beacon come 
un faro, che grazie anche all’arrivo del protagonista, 
riesce ad illuminare la vita e salvare i dispersi in mare, 
ovvero le persone che non si rendono conto di quanto sia 
sorprendente la vita.   

 



 

Oltre a questa ondata di gioia, Smith cerca anche di 
cambiare le persone attraverso metodi inusuali con i 
quali, nonostante tutto, riesce sempre nel suo intento.              
“Io uso la pistola solo a scopo pacifico” e “uso la 
pistola non per seminare morte, ma per seminare la vita”. 
È così che Smith usa la propria arma, per risvegliare le 
persone che risultano addormentate nell’incubo 
dell’ordinarietà. 

La usa, ad esempio, quando cerca di svegliare il Rettore 
Eams, che inizialmente si voleva suicidare, ma poi grazie 
ad Innocent e a qualche suo colpo di pistola, con i quali 
volontariamente manca il Rettore di qualche centimetro, 
riesce a fargli ritrovare la voglia di vivere.  

“Non nego che sia necessaria la presenza dei preti a 
ricordare agli uomini che verrà un giorno in cui 
moriranno. Dico solo che in certe epoche è necessario che 
ci sia un altro genere di preti, chiamati poeti, per 
ricordare agli uomini che, sorprendentemente, sono ancora 
vivi”. 

Innocent cerca di stuzzicare le persone a Casa Beacon, 
dando “l’iniziativa” dei matrimoni. Comincia col fare la 
proposta a Mary Gray, personaggio che incontriamo 
all'inizio del libro e ospite di Casa Beacon, e che solo 
alla fine del romanzo scopriremo essere sua moglie. Questo 
suo atto stimola Inglewood e Moon, nei confronti di Diana 
Duke e Rosamund Hunt, a fare lo stesso, perché non avevano 
mai avuto il coraggio di chiederglielo del tutto. Già in 
passato quest’ultima coppia aveva già pensato di sposarsi, 
infatti, Moon riconquista la sua futura moglie dicendo: 
“Un po’ di tempo fa, voi e io, ci siamo addormentati 
proprio su questo prato, sotto la luce del sole. Abbiamo 
fatto un sonnellino di cinque anni o poco più, ma adesso è 
tempo che ci sposiamo, Rosamund”. 

Anche nel racconto “La Croce Azzurra”, di cui l’autore è 
sempre Chesterton, incontriamo nuovamente la tematica 
della possibilità di cambiamento, ma in maniera diversa e 

 



 

con uno scenario diverso rispetto al libro “Uomovivo”, che 
abbiamo analizzato fino ad ora. 

Troviamo un detective, un piccolo prete con un cappello  
nero e un ombrello che porta sempre con sé, chiamato Padre 
Brown, pronto alla ricerca del ladro, il famoso Flambeau. 

Padre Brown ovviamente non era l'unico a cercare Flambeau, 
anche il capo della polizia Valentine era alla ricerca del 
ladro. Quest’ultimo però, non appena l’avesse trovato, 
l’avrebbe arrestato per scontare la propria pena, senza 
fargli capire il vero errore e senza farlo riflettere 
sulle proprie azioni. 

Il prete, invece, fece comprendere a Flambeau che non 
aveva bisogno di rubare le ricchezze altrui, dato che 
siamo circondati da cose belle. Infatti, Padre Brown dice 
che le stelle sono diamanti e che la natura in sé stessa è 
meravigliosa e che rubare, quindi, non serve a nulla e 
basta renderci conto della bellezza delle cose che ci 
circondano. 

Padre Brown cerca di cambiarlo, attraverso l’uso della 
ragione, e di fornirgli una vita da persona onesta, 
difatti non lo vuole punire, ma gli vuole dare una seconda 
possibilità. Ed è proprio grazie al prete che Flambeau 
decide di cambiare la sua vita. 

Da questo esempio tratto da uno dei racconti di Padre 
Brown, si capisce che l’autore vuole che il cambiamento 
non sia visto come qualcosa di spaventoso, ma come 
un'opportunità. 

Infatti Chesterton, nei suoi libri, ci mostra che, 
nonostante le difficoltà e le sfide della vita, c'è sempre 
la possibilità di cambiare e di migliorare, affrontando le 
sfide con coraggio e determinazione.  

Ecco perché la tematica che stiamo approfondendo si chiama 
“possibilità di cambiamento”. Ognuno di noi può cambiare, 
c’è chi in peggio e chi in meglio, però tutti i 
cambiamenti danno nuove possibilità. Non sono solo le 

 



 

persone a cambiare, spesso è solamente la vita. Comunque 
ogni cambiamento ne propone l’inizio di una nuova, quindi 
anche di nuove occasioni. 

Smith, con la sua gioia e la sua spontaneità, e Padre 
Brown, attraverso l'uso della ragione, sono i due 
personaggi che invitano noi lettori a modificare il nostro 
modo di pensare.  

Gilbert Keith Chesterton veniva anche spesso paragonato ad 
altri scrittori importanti come Charles Dickens oppure 
Oscar Wilde, però quello che lo distingue dagli altri è la 
descrizione molto accurata di situazioni e paesaggi e 
l’uso del paradosso. 

Un paradosso è un'affermazione, tesi, opinione che per il 
suo contenuto o per la forma in cui è espressa, appare 
contraria all’opinione comune o alla verosimiglianza e che 
è perciò sorprendente o incredibile. 

Abbiamo molti esempi di paradosso dove viene descritto il 
modo di agire di Smith, durante il suo viaggio intorno al 
mondo.  

“Girare intorno al mondo è la via più breve per arrivare 
dove già siamo” e “Ma io ho anche intenzione di mettere il 
mondo sottosopra. E metterò sottosopra anche me 
stesso[...] ma la mia rivoluzione, come la vostra e come 
quella della terra, mi porterà fino a quel luogo sacro e 
felice… fino a quel luogo celestiale e incredibile: il 
luogo da cui siamo partiti” sono le due frasi che ci fanno 
capire le intenzioni di Smith durante tutto il romanzo 
“Uomovivo”.   

Non esistono solo sui libri di Chesterton quelle persone 
che credono che la vita sia pesante, spesso accade anche 
ad alcuni di noi; ma a volte, questo loro modo di 
affrontare le situazioni potrebbe essere l’unica maniera 
per fargli incontrare qualcuno che ha il gusto della vita 
e che risveglia in loro la gioia di vivere . 

 



 

“Finché non gli si fosse parata una pistola proprio 
davanti al naso, essi avrebbero persino ignorato di essere 
nati. Perché è vero che in età fondate su una visione 
eterna delle cose si può affermare che la vita consiste 
nell’imparare a morire. […]La morte poteva essere la loro 
sola occasione di imparare a vivere”.  

Smith riesce, così, a far ottenere agli ospiti di Casa 
Beacon una nuova occasione: essere vivi. Incitandoli a 
(ri)vivere la propria vita e a ritrovare la voglia di 
trascorrere la restante parte di essa. 

 

 

 


